[image: image1.png]Terra ‘
illlesea)

UNIONE DEI COMUNI
“TERRA DI LEUCA”



Alessano – Corsano – Gagliano  del Capo

Morciano di Leuca – Patù – Salve – Tiggiano

(Provincia di Lecce)
UNIONE DEI COMUNI "TERRA DI LEUCA"    Provincia di Lecce
Palazzo Ramirez - 73050 SALVE
In data 01 febbraio 2018, alle ore 16.00 si è riunita la Commissione locale per il Paesaggio dell’Unione dei Comuni “Terra di Leuca” per procedere all’esame delle dio verifica di assoggettabilità a VAS del piano comunale coste di Patù.


 

LA COMMISSIONE

	Componenti
	Qualifica
	Presenti
	Assenti

	Geologa Silvia Ciurlia
	componente
	X
	

	Arch. Andrea Francesco Solombrino
	presidente
	X
	

	Agronomo Fabio Lazzari
	presidente
	X
	

	Dott. Beni Culturali Stefano Cortese
	componente
	X
	

	Ing. Fabio De Pascalis 
	Esperto Vas - Presidente
	X
	


	 Geom. Daniele Marino
	R.U.P.
	X
	


E’ presente l’arch. Donatello Chiarello in qualità di autorità competente

ha espresso il parere n°: 189
VISTI gli elaborati di progetto a firma del tecnico ing. De Masi Antonio riferiti alla seguente pratica;

	PRATICA
	Prot. gen. 1506 del 01/08/2017

	Richiedente
	Comune di Corsano

	Oggetto
	Piano di lottizzazione convenzionato nel comparto I e II del PDF

	Ubicazione 

dell’intervento
	Corsano – Località Arnofito 


	Destinazione dell’area nell’ambito dello strumento urbanistico vigente
	Zona C2


VISTI gli elaborati grafici e la relazione tecnica illustrativa, unitamente al rapporto preliminare ambientale;
CONSIDERATO che l’intervento consiste nel Piano di lottizzazione convenzionato nel comparto I e II del PDF;
VISTO il D. lgs. 152/2006 s. m. i e la L. R. n° 44 del 14/12/2012 
Alla luce di quanto sopra la CLP, integrata con l’esperto VAS, ritiene di non poter esprimere un parere conclusivo, per le motivazioni di seguito riportate
Geomorfologia - Idrografia: l’area, come riportato nella relazione geologica, risulta essere all’interno di un “bacino endoreico” recapito delle acque meteoriche oltre che essere perimetrata dal Piano di Assetto idrogeologico (PAI) quale zona a “Bassa pericolosità Idraulica”. Ai sensi dell’art. 9 delle NTA del P.A.I. per tutti gli interventi, compresi quelli previsti dagli strumenti di governo del territorio, deve essere redatto uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte e a valle dell’area, che si richiede quale integrazione.
Uso attuale del Suolo: nell’estratto della carta dell’UdS trasmessa dal proponente non sono chiaramente delimitate l’area di intervento né quella di buffer (raggio di 1,5 Km). La scala di rappresentazione non appare adeguata. Inoltre non è indicata la percentuale della struttura paesistica del mosaico, pertanto non è esplicitata la caratterizzazione dell’uso del suolo dell’area. Si richiede di integrare la Carta dell’Uso del Suolo con le informazioni sopra richiamate.
Rifiuti in fase di cantiere e dismissione: le terre e rocce da scavo devono essere trattate conformemente alle indicazioni del DPR n.120/2017 in materia. Si richiede relazione integrativa esplicativa delle modalità di recupero delle terre e rocce da scavo con relativo bilancio di massa dei materiali.
Effetti sulla risorsa idrica e sul sistema di approvvigionamento: I progettisti indicano che “al fine di conservare l’equilibrio idrologico ed idraulico nell’area, il Progetto di Piano di Lottizzazione prevede la realizzazione di una cisterna della capacità di invaso di 60 mc”. Non appare giustificata né la scelta né il relativo dimensionamento. Si richiede di dimostrare come la soluzione proposta possa realmente conservare l’equilibrio idrologico ed idraulico dell’area. In ogni caso le acque raccolte in detta vasca, della quale non si riportano le caratteristiche dimensionali né altri dettagli in alcun elaborato descrittivo, potrebbero essere riutilizzate per gli usi irrigui ed eventuali usi civili non potabili. Le acque meteoriche dovranno essere preventivamente trattate conformemente alle indicazioni del RR 26/2013. In particolare, la vasca di prima pioggia con pozzo drenante è indicata nella legenda della Tavola 9D, ma non sulla planimetria. Nella legenda della stessa tavola vi sono inoltre simboli non corrispondenti ad alcuna opera individuata nella tavola. Ad ogni modo le acque di prima pioggia non possono essere scaricate all’interno di pozzi drenanti (a meno di pozzi in zona anidra opportunamente dimensionati e con adeguato franco di sicurezza dal tetto della falda), né tal quali e nemmeno se sottoposte ad opportuno trattamento. Inoltre nella parte nord del lotto (prova penetrometrica n. 1), è stata riscontrata la presenza di terre rosse residuali fino ad una profondità di circa 7,6 m dal p.c. la cui spessa coltre determina una significativa diminuzione della permeabilità. 

Si chiede pertanto l’integrazione con nuove tavole descrittive e relazioni di calcolo della rete di drenaggio, trattamento e riutilizzo delle acque meteoriche. 

Analogamente anche le altre tavole impiantistiche (fognatura nera, approvvigionamento idrico), appaiono del tutto generiche e senza alcuna indicazione dei diametri occorrenti né delle connessioni con le reti esistenti e relativa verifica.

Si chiede pertanto l’integrazione con nuove tavole descrittive e relazioni di calcolo. 

Ulteriori integrazioni:

Si richiede inoltre:

· Opere di urbanizzazione primaria rete pubblica illuminazione ed elettrica: dalla tavola 9E si intuisce una scarsa illuminazione e non vi sono precise indicazioni sulla tipologia dei corpi illuminanti né sono indicate le caratteristiche del punto di allaccio alla rete esistente. Si richiede di predisporre apposito progetto illuminotecnico riportante il dimensionamento della rete di illuminazione e la verifica dell’idoneità del punto di allaccio esistente.
· Opere di urbanizzazione rete telefonica e gas metano: alcuni lotti non risultano raggiunti da opere di urbanizzazione secondaria. Si chiede di chiarire come detti lotti debbano essere serviti. 
· la Tav.4 “Stato dei Luoghi”, dovrà essere integrata con un report fotografico riportante i relativi coni ottici;

· di dimostrare il rispetto della Legge Regionale n.30 del 3/11/16 e s.m.i. (L.R. 36/2017) in materia di monitoraggio del gas radon;
· la redazione di una relazione di valutazione di impatto archeologico preliminare; 
· di produrre elaborati integrativi relativi all’analisi e caratterizzazione del sistema vegetazionale esistente;

· di produrre elaborati integrativi relativi alla progettazione del sistema del verde.
Salve, 03 agosto 2018                                                      La Commissione Locale per il Paesaggio
Ing. Fabio De Pascalis
 Agron. Fabio Lazzari

Dott. Stefano Cortese 
Geol. Silvia Ciurlia 
Arch. Andrea Francesco Solombrino
Autorità competente

Arch. Donatello Chiarello







VERBALE  N° 3 DELLA SEDUTA DEL 01 FEBBRAIO 2018


DELLA COMMISSIONE LOCALE PER IL PAESAGGIO







































































